Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista - revisore - tributarista


Giornalino 27  del 2005 
1. Commissione Tributaria Regionale di Roma, Sezione 28, sentenza n.95/28 del 23 giugno 2005 (ICI: casa per ferie istituto ecclesiastico).

La casa per ferie posseduta da un Ente ecclesiastico non è esente dal pagamento dell’ICI, anche se i turisti sono ospitati a tariffe di mercato.

2. Cassazione, sentenza 13230 del 20 giugno 2005 (rendita catastale relativa a fabbricato inagibile).

Le variazioni della rendita catastale relativa ad un fabbricato inagibile non ha efficacia retroattiva, anche nel caso in cui un incendio abbia completamente distrutto l’edificio adibito a capannone industriale. Infatti, la variazione opera ex nunc e non retroattivamente.

3. Cassazione, sentenza 661 del 14 gennaio 2005 (riduzione ICI per inagibilità).
Per usufruire della agevolazione per inagibilità ai fini ICI  è necessario che vi sia una dichiarazione di inagibilità o inabitabilità, cui consegua (congiuntiva e) non la utilizzabilità in astratto, bensì l’inutilizzazione in concreto (“di fatto inutilizzati”), così che alla dichiarazione possa conseguire l’accertamento da parte dell’Ufficio Tecnico del comune. In sintesi, è il contribuente che deve provare tale stato e la riduzione opera dal momento in cui il comune è in grado di verificare la non utilizzazione in concreto dell’immobile dichiarato inagibile o inabitabile. 

4. Corte di Cassazione, sentenza 13077 del 17.06.2005 (ICI: efficacia della rendita catastale per gli immobili del Gruppo D).

La Corte di Cassazione con la sentenza in esame da’ una interpretazione nuova  in ordine al momento del passaggio dal criterio contabile a quello della rendita catastale, ossia del significato di attribuzione di rendita, utilizzato dal comma 3 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 .

In sintesi, ritiene che la rendita catastale risulti efficace:

a) sin dal momento della richiesta di accatastamento, se prodotta;

b) dalla data di attribuzione nel caso di omessa richiesta.

Ne consegue il diritto del contribuente di richiedere il rimborso, e di contro del comune di procedere al recupero della maggior imposta dovuta, dalla data indicata rispettivamente ai punti a) o b). (n.d.r. Tale sentenza sembra in netto contrasto con l’interpretazione data sia dal Ministero delle Finanze con la risoluzione n. 27 del 1998,come pure dalla giurisprudenza della stessa Corte di Cassazione, inficiando persino l’interpretazione della Corte Costituzionale che aveva convalidato la legittimità del criterio contabile, pur ritenendolo  penalizzante rispetto a quello della rendita presunta  proprio per il generale maggior importo da corrispondersi ai fini ICI rispetto al criterio ordinario. E’ per tale motivo che tale sentenza non è condivisibile e non mancherà di incrementare ulteriormente un contenzioso che si era risolto in passato a favore del Comune.  In sintesi,in base alla tesi espressa dalla presente sentenza non vi sarebbe più sostanziale diversità fra i commi 3 e 4 dell’articolo 5 del D.Lgs.n.504/92 perché anche nel caso di cui al comma 3 la rendita catastale messa in atti avrebbe efficacia non successiva ma retroattiva  al momento della variazione catastale. Ma allora perché due commi differenti se entrambi conducono alla medesima soluzione?)
5.Circolare n. 10 del 4 agosto 2005 (riclassamento dei fabbricati ai sensi dei commi 336 e seguenti della L.F. 05).

Sono assoggettati a riclassificazione catastale i fabbricati i  fabbricati appartenenti nelle categorie A3, A4; A5, che abbiano subito interventi di ristrutturazione e opere di ammodernamento tali da far rientrare in altra categoria; le unità immobiliari non dichiarate in catasto, quelle che hanno variato la destinazione d'uso, quelle che erano esenti ed ora assoggettate. Per esempio, per le tipologie  quali A5 ed A/6  comporta l'assenza di servizi igienici di uso esclusivo ovvero presente ma con accesso esterno dai vani abitabili.

6.Determinazione del Direttore dell'agenzia del Territorio del 28 luglio 2005 (applicazione del comma 340 LF 05 superficie minima TARSU).

Ai fini della disciplina TARSU rimangono invariati i requisiti di assoggettabilità stabiliti dall'articolo 62 del D.lgs.n.507/93. Non entra nel computo della superficie catastale la superficie dei locali principali e degli accessori, ovvero loro porzioni, aventi altezza utile inferiore a 1,50 metri.

Il provvedimento getta anche le basi per l'interscambio di dati fra l'agenzia del territorio ed il comune.

7.Corte di Cassazione, Sezioni Unite, n. 12868 , depositata il 16 giugno 2005 (rappresentanza in giudizio del Comune).

Per la costituzione in giudizio il sindaco non n necessita di alcuna autorizzazione da parte della Giunta comunale., salvo che lo statuto comunale non preveda l'autorizzazione della Giunta oppure richieda una preventiva determinazione del competente dirigente.

Lo Statuto può affidare la rappresentanza al dirigente dell'Ufficio Tributi oppure al Sindaco od al funzionario responsabile del Tributo. 

8.Articolo 6 del decreto legge n. 163 del 17 agosto 2005 (allargamento delle ipotesi di esenzione  ICI a favore degli Enti di religione e di culto).

In sintesi, dal 1° di settembre 2005 divengono esenti anche gli immobili destinati ad usi commerciali, ossia quando l'accesso al servizio è condizionato al pagamento di rette, da parte degli Enti di religione e di culto per gli immobili destinati  ad attività di assistenza e beneficenza, istruzione e cultura, quali:

a) le scuole;

b) gli ospizi;

c) i musei;

d) le mostre;

e) i mercatini.

Tuttavia, la condizione posta dalla norma, per la quale  debbono essere svolte attività connesse a finalità di religione o di culto, non mancherà di alimentare  discussioni, stante che per attività connesse si intendono  attività complementari e non principali. Ad esempio un ospizio della parrocchia può essere considerato connesso alla attività di religione e di culto anche quando possono accedere non solo i parrocchiani ma anche persone fuori parrocchia?

Di contro, rimangono assoggettati all'ICI gli immobili posseduti da tali Enti destinati ad attività commerciali (accesso con pagamento di rette), in campi diversi da quelli indicati da tale norma estensiva, quali le attività:

a) previdenziali;

b) sanitarie (ospedali, cliniche);

c) ricettive (alberghi, case per ferie, ostelli);

d) ricreative (bar e pubblici esercizi);

e) sportive (campi calcico, tennis, piscine, ecc). 

Si riportano qui di seguito le norme richiamate ed il significato attributo a connesso da parte del dizionario Garzanti.

La norma, poi, ad avviso dello scrivente, risulta illegittima perché non prevede un contributo sostitutivo a favore dei comuni. 

testo in vigore dal: 19-8-2005
                               Art. 6.

             Esenzione dall'ICI per particolari immobili

  1.  L'esenzione  prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del

decreto   legislativo   30   dicembre  1992,  n.  504,  e  successive

modificazioni,  si  intende  applicabile  anche  nei casi di immobili

utilizzati  per le attivita' di assistenza e beneficenza, istruzione,

educazione e cultura di cui all'articolo 16, primo comma, lettera b),

della  legge  20 maggio 1985, n. 222, pur svolte in forma commerciale

se connesse a finalita' di religione o di culto.

	Disposizioni   sugli  Enti  e  beni  ecclesiastici  in  Italia  e  per  il   

sostentamento   del   clero   cattolico   in   servizio   nelle   diocesi.   

(N.D.R.  "Il   regolamento   di esecuzione  della L  n. 222  del 20 maggio   

1985  e'  stato  approvato  con  D.P.R. 13  febbraio 1987  n. 33,  recante   

"Approvazione  del regolamento  di esecuzione  della L  20 maggio  1985 n.   

222,  recante disposizioni  sugli Enti   e  beni ecclesiastici in Italia e   

per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi.")

	art. 16

	Titolo:
Nozione di attivita' di religione o di culto.

Testo: in vigore dal 18/06/1985 

Agli effetti delle leggi civili si considerano comunque:                      

a)  attivita' di  religione o  di culto quelle dirette all'esercizio del culto e  alla cura  delle anime,  alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla catechesi, all'educazione cristiana;                         

b)  attivita' diverse  da quelle  di religione o di culto quelle di assistenza e  beneficenza, istruzione, educazione e cultura e, in ogni caso, le attivita' commerciali o a scopo di lucro.


s. m. pl. solo nella loc. annessi e connessi, l'insieme di tutto ciò che è attinente a qualcosa o presenta connessioni con esso: fra annessi e connessi, guadagna molto bene | (antiq.) nel linguaggio notarile, le pertinenze di un bene immobile.

9. Circolare n. 38/E dell’Agenzia delle Entrate del 12 agosto 2005 (significato di terreno pertinenziale).
Seppure riferita alle agevolazioni per la prima casa, la predetta agenzia, contrariamente ai principi ricavabili dalla corte di Cassazione in tema di ICI, ritiene che o terreni non graffati catastalmente non possono essere considerati pertinenza del fabbricato, così che per godere delle agevolazioni le aree scoperte pertinenziali devono risultare censite al Catasto urbano insieme al bene principale.

10. Consiglio di Stato, Sezione V, sentenza n. 3692 del 5 luglio 2005 (illegittimità dell’atto siglato dal Sindaco).

E’ illegittimo l’atto siglato anche dall’organo politico (Sindaco) se la competenza alla emanazione dell’atto è dell’ufficio. La firma dell’organo politico non solo è inopportuna ma vizia il provvedimento un quanto lesiva delle competenze fissate dall’articolo 107 del decreto legislativo 267 del 2000.

11. Circolare del 4 agosto 2005 (iscrizione delle cooperative nel nuovo albo).

L’iscrizione nel nuovo albo delle cooperative, sostitutivo di quello prefettizio, non è consentito ai consorzi non cooperativi, alle società di mutuo soccorso o agli altri enti mutualistici non societari.

12. Commissione Tributaria regionale Emilia-Romagna, Sezione XII, sentenza 7 marzo 2005 n. 39 (Imposta pubblicità: assoggettabilità targhe professionisti).

La targa riproducente la scritta “Studio legalw”, esposta sulla facciata di un palazzo è un mezzo pubblicitarioidoneo ad attirare l’attenzione del passante e quindi deve essere assoggettato ad imposta (n.d.r: tesi contraria a quella prevalente in dottrina ed alle indicazioni fornite dal Ministero delle Finanze con la circolare n. 3FL del 3 maggio 2002 che le ha parificate per l’esenzione sino a 5 mq alle insegne).  

13. Corte di Cassazione, Sezione tributaria, sentenza 26 aprile-27 giugno 2005 n. 13823 (imposta pubblicità: esenzione per scritte e disegni sulle navi).

Le scritte e i disegni posti sulle navi sono escluse dal versamento dell’imposta sulla pubblicità in quanto non rientranti nel presupposto impositivo di cui all’articolo 5 e 13 del decreto legislativo n. 507 del 1993.
14. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, Sentenza n. 13230 del 2005 (ICI: fabbricato distrutto da un incendio).

E’ corretto l’operato del Comune che ha proceduto al recupero dell’ICI per un fabbricato distrutto da un incendio, nella misura del 50 per cento, e ciò sino alla variazione catastale avvenuta nel 1998, per il periodo antecedente dal 1994 al 1997 essendo il fabbricato riutilizzabile mediante interventi edilizi di ristrutturazione.

15. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, Sentenza n 13280 del 20 aprile-20 giugno 2005 (benefici fiscali a favore delle cooperative agricole).

Le cooperative agricole per godere dei benefici fiscali devono rispettare i principi della mutualità e recepiti dai loro statuti in modo sostanziale.

16. . Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, Sentenza n. 13677 del 24 giugno 2005 (ICI: cooperative e loro consorzi).

Le disposizioni dettate dall’articolo 18 della legge 18 febbraio 1999, n. 28 che consentono al Comune di stabilire che trattasi di attività agricola e quindi esente dall’ICIAP quella svolta dalle cooperative agricole e loro consorzi aventi per oggetto l’attività di manipolazione, trasformazione, conservazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, dalle cooperative per la piccola pesca e loro consorzi, ecc, non trova applicazione per l’ICI.

17. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, Sentenza n 10646 del 20 maggio 2005 (ICI: destinazione sanitaria dell’immobile solo in astratto: assoggettabilità). 

Non gode dell’esenzione di cui alla lettera i) dell’articolo 7 del D.Lgs.n.504/92 il fabbricato destinato in astratto destinato ad attività sanitaria ma in concreto utilizzato per diversa finalità.
18. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 17 gennaio-23 giugno 2005 n. 13500 (TOSAP: vendita di fabbricato sottoposto a TOSAP).

Se un immobile  assoggettato a TOSAP è venduto, il cedente deve provvedere ad informare l’ufficio tributi del Comune per evitare il pagamento della TOSAP.

19. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 20 maggio 2005, n. 10646 (ICI: quando l’atto si ritiene motivato).

Con riguardo all’ICI l’obbligo della motivazione esige solo l’indicazione dei fatti astrattamente giustificativi della pretesa, così da consentire di limitare l’ambito delle ragioni adducibili dall’ente impositore nell’eventuale successiva fase contenziosa, restando poi affidate al giudizio di impugnazione le questioni riguardanti l’effettivo verificarsi dei fatti stessi e la loro idoneità a dare sostegno alla pretesa impositivi.

20. Corte di Cassazione Sezione Tributaria, sentenza 24 giugno 2005, n. 13677 (ICI: fabbricati di pertinenza delle cooperative agricole).

In tema di ICI, ai sensi dell’articolo 9, comma 3-bis del decreto legge 557/93 convertito nella legge n. 133/94 deve riconoscersi carattere rurale alle costruzioni strumentali alle attività agricole di cui all’articolo 29 (ora 32) del DPR 917/86 e alle costruzioni strumentali a una delle attività connesse indicate nel secondo periodo dello stesso comma (protezione delle piante, conservazione dei prodotti agricoli, custodia di macchine e scorte occorrenti per la coltivazione) nonché ai fabbricati destinati ad agriturismo. Ciò comporta, nel caso di costruzioni di pertinenza di una cooperativa, non l’automatica spettanza del beneficio, ma la verifica di un rapporto di strumentalità o con le attività considerate agricole dall’articolo 29 ricordato (ora 32) ovvero con quelle precisate nella stessa previsione normativa di cui al secondo periodo del comma 3bis.
21. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 24 giugno 2005 n. 13677  (ICI. Cooperative agricole).
A far data dall’1.1.1994, data di entrata in vigore del D.L. n.557/93 convertito nella legge n. 133 del 1994, contrariamente a quanto in precedenza stabilito dall’articolo 39 del DPR 1142 del 1949, non è necessario che vi sia coincidenza fra proprietario del terreno e quello del fabbricato, così che non sono soggette ad ICI i fabbricati strumentali all’attività agricola esercitata da una cooperativa agricola ancorché non proprietaria degli stessi.
22. Corte di Cassazione, sentenza del 26 luglio 2005 (interruzione della prescrizione).

La notifica nulla del decreto ingiuntivo di cui al RD n. 639 del 1910 è idonea comunque ad interrompere la prescrizione.
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